La mia esperienza più grande
L’anno scorso cioé il 17 marzo [2012] 2011 una mia compagna mi ha

minacciato per rubare dei penarelli, delle matite, colle, e altre cose.

Io dalla paura lo feci: il [xxxano] piano era che dovevo fingermi ammalata

e saltare la ricreazione per rapinare {la mia classe}, con lei [quelli oggetti], [Io] io lo

feci senza storie.

Così, suonata la campanella, mi finsi ammalata e lo dissi alla mia

mestra, dicendo che avevo chiamato il dottore e che lui mi ha detto

che era meglio [xxxtare] stare ferma.

[Gxxx] Durante la ginnastica la mia compagna ha picchiato la

testa così la mia insegnante le ha suggerito di non fare la ricreazione.

Giunta la ricreazione stemmo in classe, fin quando andai via la

nostra [paestra] maestra.

Così iniziammo a rubare fino quando suonai la campanella.

Una volta suonata la campanella nascondemmo gli oggetti nelle

nostre boxxxe.

Suonata la campanella per andare a casa, io raccontai

l’accaduto a mia madre.

Il giorno successivo mia madre chiese un colloquio con [lei e me] la mia maestra

per raccontarle tutto.

Il giorno del colloquio raccontai tutto il fatto alla mestra, lei non mi

sgridò.

Verso la ricreazione convocò me e la mia compagna in classe per

l’accaduto.

Dopo la ricreazione avevamo gia [fatto finito il] finito il fatto della rapina.

Alla fine restituimmo tutto e prommettemo di non farlo piú.
Ero molto sollevata di aver detto tutto, sembrava [cone se avevo] come se avevo

delle farfalle vive nello stomaco che volavano di qua e di la.

In conclusione posso dire che non si deve rubare perché

ti metti solo nei [pasticci
] guai fino al collo e ho anche imparato che non é carino nei

confronti delle persone {essere} [minacciati o scherzati] minacciate e scherzate.
